
LEGA NORD
Gruppo consiliare comune di Bergamo – Bèrghem

Bèrghem, 12 agosto 07

Al presidente del Consiglio 
Comune di Bergamo

Oggetto: ordine del giorno urgente

Premesso che

-  Nella  seduta  consiliare  del  7/5/07  è  stato  approvato  “l’Atto  integrativo  dell’Accordo  di  
programma  finalizzato  alla  realizzazione  di  una  struttura  polivalente  per  lo  spettacolo  
“Palatenda”, di impianti sportivi ed attrezzature turistico-ricettive, sottoscritto in data 17/4/07 da 
Comune  di  Bergamo,  Provincia  di  Bergamo  e  Regione  Lombardia,  prevede,  tra  gli  altri,  la  
realizzazione di una “nuova scuola dell’infanzia in comparto di via Daste Spalenga”;

- la nuova scuola dell’infanzia è prevista all’angolo tra le vie Borgo Palazzo e Daste Spalenga a 
circa 70/80 m. dall’ingresso del Sert posto all’interno del complesso Asl di via Borgo Palazzo;

Visto che

- la presenza di una struttura come il Sert ha provocato più volte le proteste dei residenti della zona 
della  Clementina  e  di  via  Pizzo  Recastello,  tanto  che  nei  giorni  scorsi  il  consiglio  della 
Circoscrizione   ha approvato all’unanimità un ordine del giorno nel quale si rileva il disagio dei 
residenti del quartiere Borgo Palazzo in seguito all’aumento di tossicodipendenti nella zona dovuto 
alla presenza del Sert;

-  come riportato dalla stampa locale,  nella seduta del  parlamentino è stato evidenziato come la 
presenza del Sert abbia portato un elevato numero di tossicodipendenti e spacciatori in tutta la zona, 
con  siringhe,  cocci  di  bottiglia  e  sporcizia  sui  marciapiedi  della  Clementina  e  di  via  Monte 
Cornagera;

- alcuni residenti denunciano che per le strade intorno al Sert “circolano tossicodipendenti che si  
drogano anche in pieno giorno e i ragazzi che vanno a scuola o a giocare li vedono”, mentre altri 
sono esasperati dalla presenza di spacciatori e drogati nella zona della Clementina visto che “capita  
spesso di trovare siringhe per terra – racconta un abitante della zona –. Per i bambini è quindi un  
ambiente inagibile. In questo modo non è più possibile fare una passeggiata nel parco”. 

- la stessa presidente della Circoscrizione rileva come “molti collegano il Sert al problema dello 
spaccio  di  droga  e  alla  presenza  dei  tossicodipendenti  nella  zona  della  Clementina”.

Considerato che

- con la costruzione di una scuola dell’infanzia a poche decine di metri dal Sert questa situazione è 
destinata a diventare ancora più pericolosa; 



-  una  scuola  dell’infanzia  praticamente  confinante  con  una  simile  struttura  è  assolutamente 
incompatibile  visto  l’altissimo  rischio  che  i  bambini  possano  essere  infettati  da  una  siringa 
abbandonata per terra o gettata all’interno dell’area esterna dell’asilo;

Nonostante che 

- durante la discussione in consiglio comunale il capogruppo dei Ds abbia cercato di tranquillizzare 
la situazione affermando che “Quelli che usufruiscono del Sert in genere non ci vanno, come in  
maniera fantasmagorica si dice, in crisi di astinenza o in preda al delirium tremens; si recano  
normalmente, accompagnati dai familiari, e vengono curati dall’équipe psichiatrica e psicologica  
come  in  uno  ospedale.  Questa  immagine  per  cui  c’è  l’ingresso  della  scuola  materna  in  cui  
cammina il bambino di tre anni da solo e accanto il tossicodipendente che gli butta davanti ai piedi  
la  siringa  io  credo  che,  dal  punto  di  vista  della  ragionevolezza,  bisogna  superarla.  C’è  una  
distanza di un centinaio di metri circa e poi oltretutto i bimbi della materna sono accompagnati  
ovviamente dai genitori o con pulmini,  perché non è che vanno da soli  alla scuola materna, e  
quindi anche la struttura protettiva esiste in sé stessa”;

Preso atto che 

- è vero che i tossicodipendenti, come afferma il capogruppo Ds, non danno in mano la siringa usata 
ai bambini, ma come denunciato dai residenti è abitudine dei drogati buttare le siringhe ovunque 
(come è successo al Piazzale degli Alpini dove un paio di studenti cadendo si erano infettati con le 
siringhe usate), anche all’interno di un giardino di un asilo, per di più a pochi metri dalla zona di 
spaccio e consumo; 

Richiamando

-  il  programma elettorale  della  maggioranza  che,  nel  capitolo  “La città  a  misura  di  bambino”, 
prevede di “promuovere la rigenerazione dei quartieri e delle zone urbane abbandonate e in stato  
di degrado, sia fisico sia funzionale, realizzando interventi  integrati basati sulla partecipazione  
sociale e sulla progettazione di luoghi urbani sensibili  alle richieste e alle necessità di tutte le  
utenze deboli, dai bambini agli anziani ed ai portatori di handicap”

Invitando ogni consigliere 

-  a  rispondere coscientemente  alla  seguente  domanda  “Ci porteresti  tuo  figlio  o  tua  figlia  in  
quell’asilo?”

 Il consiglio comunale impegna il sindaco e la giunta 

- a  rivedere l’atto integrativo dell’accordo di programma approvato lo scorso 7/507 per prevedere 
una diversa localizzazione della scuola dell’infanzia, o in alternativa del Sert.

Daniele Belotti
Cons. Com.le Lega Nord


